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Ministero dell'industria del Commercio 
e dell'Artigianato 

Direzione Genera/r’ della Produzione Industriale 

VISTO l'art. I. comma 2 del (lccmlfv-Iegge 22 OIIOIWC i992, n. 415. convertito, con 
modificazioni, dalla legge I9 dicembre. N02. n. 48%. concememc i criteri per la concessione delle 
agevolazioni alle atlivila’ produttive nelle arm- «Il-presse tlel Paese: 

VISTO l'art. 5. comma I del cleerelv‘ legislativo J aprile N03, n. 961 

VISTA la delibera del (Ill‘li (Iel 27 aprile WM <- sueeessive modifiche e integrazioni, con la 
quale sono state emanate le rlireltive per l:| |'n|\|'f‘<<II\|\1' delle agevolazioni di cui all'art. l. comma 2 
del decrclo-leggc citato: 

VISTO il decreto ministeriale. 2|! ollolut‘ IWS. n. 527 enneemente le modalita’ e le procedure 
per la concessione ed erogazione delle. :| _ut'\'l\I:I‘/,inni in favore ilelle. altivila‘ produttive nelle aree 
depresse del Paese: 

VISTI‘ . le circolari esplicative del Ministero dell'Industria. del Commercio e dell'Artigianato 
n. 38522 del l5 dicembre l995, n. 37835 dell'24 mar/n IN)!» n. ÎlR|75 del 30 aprile i996, n. 36l57 
del 19 giugno i996 e n. 33605 dell’! agosto IMI-z 

VISTA la domanda di agevolazioni- 
n. 62366 / 96 
della ditta: VI:"I‘R./lI.. .\‘.I\’.(' 

. ItI I:'I:'I<’II.III)I,I) l’ 
. IÎCIÈRR/I I’

. 

S.N.(.‘ . 
con sede legale: S/I N I’II:"I'RU .l IIJIIIH (F21 
presentata il: 03.05.I99(> 
sulle risorse finanziarie dell' anno: i906 
per un programma di investimenti nellìnnhìn» rlella propria unita’ produttiva ubicata in: 
SAN PIETRO A MAIIM ((7): 

VISTIÎ. le positive risultanze ISIHIIIOrIC in merito alla domanda rlì cui sopra. trasmesse dalla 
Banca Concessionaria: IIIztr/inurr/Ii/f» rIrl Sm/ .. rlII:'I)I(Ì.\'I’Il Sp/I. i cui contenuti sono di 
seguito riassunti: 

- tipo di iniziativa:
" 
muri-n im/vinn/n" : 

- dimensione dell'impresa rieliiedenle: "flirt-fila"
: 

- impresa artigiana: "SI" ; 

- settore di allivila’:
" 
eslraI/irn f’ un1n[/irl!11rir‘ru" _‘ 

- codice classificazione lS'l'/\'l' ‘fil: 2h‘ I.?.I: 

- iniziativa ammissibile al cofinanzinmemu |I<-Il'l lniflnc liumppfl; "SI"
; 

- unita’ produttiva in area (lhiellivo: I:
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- misura massima consentita dclfagcvolnvinnt‘ per dimensione di impresa ed ubicazione 
dell'unita' produttiva: 50.0 ‘bit IÈSN t liti “i. lîSl; 

- investimenti ammissibili in via provvisoria‘ 

a) Progettazione c studi . 22.000.000 
b) Suolo aziendale . 42.000.000 
c) Opere murarie e assimilate .. 472.000.000 
d) Macchinari, impianti e nttre-rmtitri- . 2l0.000.000 

TOTALE I .. 746.000.000 

VISTO il decreto ministeriale f0lÌt‘l't'tl('t'llt' In fnnnazione delle graduatorie delle iniziative 
alrunissibili alle agevolazioni: 

CONSIDERATO che, sulla base delle risorse disponibili per la regione CALABRIA 
, la domanda stessa e’ collocata nella gratltmtitrin relativa alla medesima regione in posizione n. 
248, utile per la concessione delle agevoltr/ioni nella ntisttra fichiesta del 95,0 % di quella massima 
consentita per dimensione dell'impresa ed nlvii-n/itnn- tlt-llîmita’ produttiva; 

DECRETA 
Art‘! 

1. Per la realivazione del prngmmtnn tli imeslitnettti oggetto della sopracitata domanda di 
agevolazione e’ concesso in via provvisoria alla ilitta. lll cui alle premesse, un contributo in conto 
capitale di l.. Sîtt-ìóltìfltltì, pari al 05.0 "l. IlPllII tnisttrn massima consentita per dimensione 
dell'impresa ed ubicazione dell' unita’ Pl'(\(llllll\‘:| 

Art. 7. 

1. le agevolazioni concesse sono rese disponibili presso la Banca concessionaria, secondo le 
modaltta’ di cui all'art. 7, comma l. del l).i\t 2o ullnlwt‘ i005. n. 527, in tre quote annuali di L. 
l79.870.000 ciascuna. secondo il seguente piano; 

a) prima quota, entro il trentesimo giorno tlalla pubblicazione sulla Gazzetta Ullicittle della 
Repubblica Italiana del d.m. di formazione delle gnnlitntttrie delle iniziative ammissibili; 

b) seconda quota, alla stessa tlata (lt-llìtntn» successivo: 
c) temi quota. alla stessa tlata del seroniln anni- surcessivo. 
Ciascuna delle tre quote e’ erogata ilnlln Rum-n i-nnet-ssiottaria alla ditta beneficiaria secondo 

le modalita’ di cui al comma 2 tlcl (‘llillfl :tll_
’ 

Art. 3 

1. La ditta beneficiaria delle agevolazioni t‘ obbligata a: 
a) dichiarare alla banca concessionaria, prima ilt-llkwngazione delle agevolazioni, di non aver 

ottenuto o. in caso cnntmrio, di aver restituito e. comunque di rinunciare ad ottenere, per il 

programma di investimenti oggetto della presente rottressiont‘ 
, agevolazioni di qualsiasi natura in 

base ad altre leggi nazionali. regionali o Ffllfllllìlllìfll’ n romttnqtte concesse da finti ed istituzioni 
pubbliche; 

b) non distogliere dall'uso previsto le imnmhilirur/intti materiali o immateriali agevolate, 
prima di 5 anni dalla relativa data di entrata in l' un/ione; 

c) osservare nei confronti dei lavoratori ilipt-titlettti lt‘ norme sul lavoro ed i contratti collettivi 
di lavoro, nonche’ operare nel pieni» rispetti» ilellt- vigenti norme. edilizie, urbanistiche e di 
salvaguardia ambientale:
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d) ultimare l'iniziativa entro 4R mesi ilalla tlatzi di presentazione della relativa domanda di 
agevolazioni e trasmettere alla Banca concessionaria la ilocumcntazionc finale di spesa di cui all'art. 
9 del D.M. 20 ottobre i995, n. 527, entro 6 mesi ilalla ilata ili della ultimazione; 

e) comunicare alla Banca concessionaria. entro un mese dal ricevimento del presente decreto 
o della data in cui se ne verifichino le condizioni. li- ilate ili ultimazione del programma e di entrata 
in funzione dei beni agevolati c di entrata :i regime degli impianti; 

f) osservare le specifiche norme settoriali. anche comunitarie; 
g) non modificare, nel corso tli realizvaziirni‘ tlt'l programma agevolato, l'indirizzo produttivo 

dell'impianto, con il conseguimento di proilnzioni finali inquailrabili in una ‘divisione’ della 
classificazione delle attivita’ economiche IS'I','\'I "ll diversa da quella relativa alle produzioni 
indicate nel pmgramma agevolato: 

h) restituire le somme ottenute a seguito ilella concessione c non dovute, rivalutata sulla base 
dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo per Ii- lamiglie (ll operai ed impiegati c maggiorate degli 
interessi legali relativi al periodo intercorrente ilalla data dell' erogazione alla data della restituzione, a 
seguito di provvedimenti di revoca delle aprvoln/iinii. i‘ ilvi soli interessi legali in tutti gli altri casi di 
restituzione delle somme erogate. 

2. le agevolazioni sono in tutto (l in parte rvvoi-ale nel raso di mancato adempimento, da 
parte della ditta beneficiaria. agli obblighi ili cui alle Ii-lti-re a). b). c), (l), c) l) e g) del comma l del 
presente articolo, oltre. che nei casi in cui siano llt't'l‘flîllt' gravi inadempienze della ditta beneficiaria 
stessa agli ulteriori obblighi imposti dal ll.ll\. piii viilu- t‘l|.’IlU_ falli salvi gravi e giustificati motivi 
derivanti da cause di forza maggiore. 

3. Le agevolazioni sono inoltre rcvoi-ati‘ qualora. i-alcitlziti i primi due indicatori di cui all'art. 
6, comma 4, del citato d.m. n. 527/05 alla ilata ili i-ntrata a regime dell'iniziativa agevolata e, 
comunque, non oltre 24 mesi dopo l'entrata in fnnviiiiic ilella stessa, la media degli scostamenti di 
detti indicatori rispetto ai conispottili-nli valori assunti per la formazione della graduatoria superi i 

30 punti percentuali in diminuzione. 

Art. 4 

1. Ai fini del presente decreto e per quanti» non espressamente richiamato, si applicano le 
disposizioni di cui al D.M. 20 ottobri- l‘l‘|5. ii <2? i-il :iIli- t'll't't\lflf'l citate in premessa. 

2. Eventuali variazioni di ragione <l\|'lflll' ili-Ila ilitta beneficiaria o cessione a qualsiasi titolo 
dell'attivita' dovranno essere comnnii-ati- :ilI:i hani-a i-oneessionarizi. per il preventivo assenso da 
parte di questo Ministero. fermo restando rfllîlìllll" ili-i ritrovi soggetti a sottoscrivere gli impegni di 
cui al comma l dell'art. 1 del presenti- |l('('l'('|lì 

àrt. 5 

‘I. Gli oneri derivanti dal PfCS('I1lt' ilcereto. ilvti-rininati nella misura stabilita, di cui all'art. l, 

sono posti a carico dell' apposita sezione ilel I-‘ iiniliv. istituito dall'art. 4 della legge I7 febbraio 1982. 
n. 46, di cui al comma 6 dell'art. 4 del dcvrt-tir-leggt‘ R febbraio IQQS, n. 32, convertito dalla legge 7 
aprile i995, n. I04. I predetti oneri sono ileterininati in via provvisoria; con successivo 
provvedimento si pmvvedera’ alla concessioni‘ ili-finiliva ilelle agevolazioni, i cui oneri, ai sensi del 
comma 2, lettera Cl) dell'art. l del dvvreto-Icggt‘ 22 Ottobre i992, n. 4l5, convertito, COD 
modificazioni, dalla legge l‘? dicembre N02. n. 4RR i‘ ilel comma l4 dell'art. 2 del D.M. 20 ottobre 
1995, n. 527, non potranno essere aumentati risprltir :r quelli assunti con il presente decreto.
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. 
. , Art.6 ‘

/ 

ll presente dccrcto ha cllicacia dal mnnwmn in rui la banca concessionaria avra’ acquisito la 
certificazione antimafia dalla qualc nfln risultino ramo di divictn n (li sospensione previste dall'art. 
lO della lcggc Ìll.5.65, n. 575 c successivo moditìrht- c intcgrazinni.

4 

L'erogazione della prima quota xlcllt‘ agt-vulaziani v’ snhnnlinata anche allc seguenti ulteriori 
condizioni: 

- alla prcscntazionc, da parte ilcllîmprcsu: beneficiaria dcllc agevolazioni. della copia 
autenticata dcl vcrhalc di Assemblea Straordinaria n dell'atto nntarilc (per le socicta’ di persone) 
relativo all'aumento dcl capitalc Sfltilîlll‘ pcr mm mcnn lll I.. 300.000.000, nonche' della copia 
autenticata dcllattcstazionc del dcpcvsitn |lt'll.'\ rlulìlv-ra rclativa all'aumento stesso presso la 

competente Canccllcfia dcl Trihunnlc‘ . 

Il lìIRl‘.'l"l'()Rlì (ìliNIÎRALF, 

KÉ-‘onth
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